LA FEDE NELLA PAROLA
E si meravigliava della loro incredulità
Il popolo del Signore, quando è governato da persone senza vera fede nella Parola del Signore, sempre si smarrisce nella fitta selva dei pensieri umani, dalla quale difficilmente vi è ritorno nella pianura luminosa della Parola di Dio e della purissima verità contenuta in essa. I cattivi pastori sono stati sempre la causa di tutti i mali che affliggevano il popolo dell’alleanza. Due profezie meritano di essere ascoltate: “Ascoltate la parola del Signore, o figli d’Israele, perché il Signore è in causa con gli abitanti del paese. Non c’è infatti sincerità né amore, né conoscenza di Dio nel paese. Si spergiura, si dice il falso, si uccide, si ruba, si commette adulterio, tutto questo dilaga e si versa sangue su sangue. Per questo è in lutto il paese e chiunque vi abita langue, insieme con gli animali selvatici e con gli uccelli del cielo; persino i pesci del mare periscono. Ma nessuno accusi, nessuno contesti; contro di te, sacerdote, muovo l’accusa. Tu inciampi di giorno e anche il profeta con te inciampa di notte e farò perire tua madre. Perisce il mio popolo per mancanza di conoscenza. Poiché tu rifiuti la conoscenza, rifiuterò te come mio sacerdote; hai dimenticato la legge del tuo Dio e anch’io dimenticherò i tuoi figli. Tutti hanno peccato contro di me; cambierò la loro gloria in ignominia. Essi si nutrono del peccato del mio popolo e  sono avidi della sua iniquità. Il popolo e il sacerdote avranno la stessa sorte; li punirò per la loro condotta e li ripagherò secondo le loro azioni” (Os 4,1-9). “Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se non mi ascolterete e non vi darete premura di dare gloria al mio nome, dice il Signore degli eserciti, manderò su voi la maledizione e cambierò in maledizione le vostre benedizioni. Anzi le ho già cambiate, perché nessuno tra voi se ne dà premura. Ecco, io spezzerò il vostro braccio e spanderò sulla vostra faccia escrementi, gli escrementi delle vittime immolate nelle vostre feste solenni, perché siate spazzati via insieme con essi. Così saprete che io ho diretto a voi questo monito, perché sussista la mia alleanza con Levi, dice il Signore degli eserciti. La mia alleanza con lui era alleanza di vita e di benessere, che io gli concessi, e anche di timore, ed egli mi temette ed ebbe riverenza del mio nome. Un insegnamento veritiero era sulla sua bocca né c’era falsità sulle sue labbra; con pace e rettitudine ha camminato davanti a me e ha fatto allontanare molti dal male. Infatti le labbra del sacerdote devono custodire la scienza e dalla sua bocca si ricerca insegnamento, perché egli è messaggero del Signore degli eserciti. Voi invece avete deviato dalla retta via e siete stati d’inciampo a molti con il vostro insegnamento; avete distrutto l’alleanza di Levi, dice il Signore degli eserciti. Perciò anche io vi ho reso spregevoli e abietti davanti a tutto il popolo, perché non avete seguito le mie vie  e avete usato parzialità nel vostro insegnamento (Mal 2,1-9). Un popolo così guidato non può se non smarrirsi nella più grande cecità. Divenuto cieco non riesce più a vedere neanche la luce più radiosa del sole. Anche se fosse immerso nello stesso sole, gli sarebbe impossibile vedere la luce. La sua impossibilità è di natura e non solo di volontà. Quando si raggiunge la completa cecità è impossibile tornare indietro. Ognuno è però responsabile della perdita della luce dei suoi occhi. Sempre si perde la luce degli occhi quando si trascurano i comandamenti del Signore e si persevera di peccato in peccato. Per questo urge non oltrepassare mai i limiti del male.

Partì di là e venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando (Mc 6,1-6). 

Perché Gesù si meraviglia della loro incredulità? Perché Lui viveva in un mondo che ogni sabato leggeva le Scritture nella Sinagoga. Ogni sabato si confrontava con la Parola di Dio. Questo confronto veniva però guidato da persone che non conoscevano né Mosè e neanche le altre Scritture. Senza vera conoscenza, sempre il popolo viene nutrito con pensieri della terra. Si leggeva la Parola di Dio. Si predicava il pensiero degli uomini. Gesù viene, si manifesta come vero uomo di Dio, dice la vera Parola del Padre suo. Vi è la stessa differenza che regna tra la luce e le tenebre. Poiché quegli uomini erano abituati alle tenebre, diveniva per loro impossibile aprire i loro occhi alla luce. È questa la meraviglia di Gesù: “Come è possibile che un ammaestramento dalla falsità giunga a impedire che si riconosca e si accolga una luce più splendente del sole?”. La storia ci rivela che questo è possibile. Non necessitano secoli per giungere alla totale cecità. Basta pochi anni appena e dalla luce si passa nella grande cecità, cecità tanto grande da rendere impossibile di riconoscere la luce. Bastano pochi anni e dall’accoglienza della luce si diviene grandi oppositori contro di essa. Anche questo attesta la storia. Possibile che un uomo di luce diventi un uomo di tenebra? Anche questo è possibile. Bastano pochi anni di allontanamento dalla luce e le tenebre hanno già corroso il suo spirito.
Madre della Luce Eterna che in te si è fatta carne, fa’ che mai diveniamo cristiani tenebra.
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